
Rimorchi destinati al trasporto di attrezzature turistiche e sportive (rimorchi 
T.A.T.S.) 

I rimorchi T.A.T.S., come da loro definizione, sono specificamente destinati al trasporto di 
attrezzature turistiche e sportive definite all’atto della loro omologazione. I rimorchi sono 
pertanto realizzati con configurazioni di carrozzeria e struttura tali da renderli adatti ad uno 
specifico impiego. 

Sul mercato sono disponibili rimorchi per il trasporto dei seguenti tipi di attrezzature 
(elenco esemplificativo e non necessariamente esaustivo). 

> Rimorchi per trasporto imbarcazioni  
> Rimorchi per trasporto alianti 
> Rimorchi per trasporto motociclette 
> Rimorchi per trasporto vetture (da competizione ed auto storiche) 
> Rimorchi per trasporto cavalli (van) 
 
La specificità di impiego è fondamentale. A parte la configurazione strutturale del veicolo, 
su un rimorchio ad esempio adibito al trasporto di imbarcazioni non possono essere 
caricati altri tipi di attrezzature. Inoltre, i beni trasportati non possono costituire oggetto di 
commercio. 

Queste particolarità hanno generato in taluni casi dei problemi agli utenti ed innumerevoli 
contestazioni da parte delle forze dell’ordine, spesso ingiustificate. 
Ad esempio, sono sorte contestazioni per l’uso dei rimorchi TATS adibiti al trasporto 
cavalli quando sullo stesso viene caricato il fieno destinato agli animali oppure quando i 
rimorchi TATS per trasporto motocicli vengono utilizzati per il trasporto di motoslitte. 

L’uso promiscuo dei rimorchi è consentito in molti paesi europei anche quando i veicoli 
sono originariamente strutturati per uno specifico impiego. Questo non è invece ancora 
consentito in Italia. 

In base alle disposizioni vigenti, i rimorchi T.A.T.S., indipendentemente dalla massa 
complessiva a pieno carico riconosciuta all’atto dell’omologazione, possono essere trainati 
anche con motrici aventi massa rimorchiabile inferiore a tale valore ma comunque entro il 
limite della “massa minima complessiva a pieno carico riconosciuta per il traino” stabilita 
dal costruttore e indicata sulla targhetta identificativa del veicolo. 

Ad esempio, un rimorchio TATS omologato con massa complessiva a pieno carico di 2000 kg. e 
massa minima complessiva riconosciuta per il traino di 1500 kg. non dovrà necessariamente essere 
abbinato ad una motrice con capacità di traino di 2000 kg. ma potrà anche essere trainato da un 
veicolo trattore avente massa rimorchiabile comunque non inferiore al limite minimo. In questo 
caso, la portata utile effettiva del rimorchio TATS è data dalla differenza tra la massa rimorchiabile 
della motrice e la massa a vuoto del rimorchio stesso. L’utente avrà l’obbligo di caricare 
effettivamente il rimorchio fino al limite della massa rimorchiabile della sua motrice. Eventuali 
controlli da parte delle forze dell’ordine dovranno stabilire la massa massima effettiva mediante 
verifica sulla bascula e non pretendere di imporre tale valore secondo quanto indicato sulla carta di 
circolazione del rimorchio come massa complessiva a pieno carico di omologazione. 


